
 

 
 
 

                   
 
 

 

 Bando per l’assegnazione di contributi a favore di iniziative per la 
creazione di professionalità e mestieri in Benin, Burkina Faso, Capo 

Verde, Costa d’Avorio, Mali, Mauritania, Niger, Senegal 
 
L’Associazione delle Fondazioni delle Casse di Risparmio Piemontesi e la Regione Piemonte 
rinnovano il loro impegno congiunto a favore del continente africano, focalizzando il proprio 
intervento nei confronti di quei Paesi che vivono situazioni particolarmente critiche. Viene 
infatti presentato il terzo bando per l’Assegnazione di contributi per la creazione di 
professionalità e mestieri nell’Africa Subsahariana - Benin, Burkina Faso, Capo Verde, Costa 
d’Avorio, Mali, Mauritania, Niger e Senegal – nella convinzione che il progresso, lo sviluppo, il 
riscatto, la lotta alla povertà passino dal lavoro e dalla professionalità creati sul territorio. 
Anche quest’anno l’impegno finanziario si conferma importante: sul tavolo 400mila euro per 
sostenere i progetti che saranno selezionati. 

Regione e Associazione hanno cominciato questo percorso unitario nel 2006, mettendo insieme 
ciascuna la propria vocazione ed esperienza nell’ambito della cooperazione e del sostegno alle 
realtà più deboli ed esposte. L’Associazione delle Fondazioni delle Casse di Risparmio 
Piemontesi, ente senza fini di lucro, ha infatti come scopo quello di favorire iniziative comuni 
alle fondazioni associate, collaborando con le diverse istituzioni presenti sul territorio. La 
Regione Piemonte conduce ormai dal 1997 un significativo programma di lotta alla povertà 
nell’area del Sahel e dell’Africa Occidentale, che ha portato alla realizzazione di numerosi 
progetti con numerosi attori dello scenario piemontese.  

Nell’ambito degli indirizzi e degli obiettivi individuati dalla Regione Piemonte ulteriormente 
confermati nel 2009 con l’approvazione delle “Direttive triennali per la definizione del 
Programma regionale di sicurezza alimentare e lotta alla povertà in Africa Sub-sahariana (D.G.R. 
n. 2-12377 del 26 ottobre 2009) si è quindi deciso di affrontare insieme il tema della creazione 
di professionalità e mestieri mediante l’elaborazione di un bando di concorso per consentire agli 
enti interessati di presentare le proprie proposte di progetto, in base alle specifiche e alle 
indicazioni contenute nel documento.   
 
“La Regione Piemonte – osserva la Presidente Mercedes Bresso – conferma che la lotta alla 
povertà nell’africa subsahariana rappresenta uno degli assi centrali delle politiche di 
cooperazione: il sostegno delle fondazioni dimostra che si tratta di una scelta condivisa da tutta 
la comunità piemontese e consentirà di concentrare e rendere efficaci la gamma di interventi 
che stiamo adottando.”  
 

“L’Associazione delle Fondazioni piemontesi - sottolinea Andrea Comba, Presidente 
dell’Associazione Fondazioni Casse di Risparmio Piemontesi - ha inteso con questa iniziativa 
uscire dal proprio tradizionale campo d’azione sia in termini di destinazione degli interventi sia 
in termini di argomenti affrontati, per occuparsi di un paese e di un tema, la povertà 



dell’Africa, che negli anni non ha mai cessato di costituire una costante emergenza. Al fine di 
utilizzare al meglio le proprie risorse disponibili, l’Associazione ha proposto un intervento 
congiunto alla Regione Piemonte, in virtù della forte esperienza di quest’ultima nell’ambito 
della cooperazione internazionale nonché della comprovata competenza in materia”. 

I soggetti che posso partecipare al bando sono Province, Comuni, Comunità montane del 
territorio piemontese, organizzazioni non governative, associazioni di volontariato, Università, 
Istituti religiosi, cooperative, agenzie di formazione professionale o altri enti privati senza fine 
di lucro. Tutti devono dimostrare di avere sede legale o operativa in Piemonte; comprovata 
esperienza in attività di cooperazione internazionale nei paesi in via di sviluppo o ad economia 
in transizione; operatività sul territorio piemontese anche con azioni di sensibilizzazione, di 
informazione e promozione della cooperazione internazionale e delle relazioni interculturali; 
capacità di gestione e coordinamento del progetto proposto.  
 
Nelle due edizioni precedenti del bando sono stati sostenuti 19 progetti orientati alla creazione 
di professionalità nel territorio dell’Africa subsahariana. Le iniziative hanno interessato settori 
eterogenei: dalla creazione e il perfezionamento di figure professionali nell'ambito della 
gestione degli allevamenti zootecnici in zona saheliana, a percorsi formativi e di 
accompagnamento allo sviluppo di micro-imprese impegnate nella gestione della raccolta 
differenziata dei rifiuti plastici in Senegal, dal sostegno all'imprenditorialità giovanile a Capo 
Verde, ad azioni di rafforzamento professionale dei produttori e delle produttrici di Niebè 
(varietà di fagiolo) in Burkina Faso. 
 
La domanda di contributo, completa di tutta la documentazione necessaria, dovrà essere 
inoltrata in duplice copia e entro e non oltre il 15 febbraio 2010. 
 
Il testo del bando, con i relativi moduli, è disponibile presso i seguenti siti: 
 
http://www.regione.piemonte.it/affari_internazionali/index.htm 
http://agora.regione.piemonte.it 
http://www.associazionefondcrpiemontesi.it/ 
   


